
MDG.Tribunale di CROTONE — Prot. 09/06/2022.0000098.1

A.

LINEE GUIDA IN MATERIA DI BUONE PRASSI NEL SETTORE PENALE

Le linee guida si pongono l’obiettivo di fornire uno strumento utile a tutte le parti
processuali (Giudici ed Avvocati) al fine di garantire un’ordinata gestione delle udienze
penali ed evitare al contempo che si formino assembramenti all’interno del Tribunale
Crotone e degli uffici del Giudice di Pace di Crotone, Petilia Policastro e Cirò.

Le buone prassi nella gestione delle udienze penali —disciplinate attraverso i protocolli
sottoscritti negli ultimi due anni per garantire anche durante la pandemia da Covid 19 il
regolare svolgimento delle attività giudiziarie — si sono rivelate efficaci e meritano di
essere riproposte e consigliate ai giudici, i quali, potranno tenerne conto
nell’organizzazione del proprio ruolo di udienza.

In particolare, i problemi di attesa nelle aule di giustizia dovuti all’incertezza sull’orario
di chiamata dei processi costringevano le parti (avvocati, imputati, persone offese e
testimoni) a rimanere presenti in aula dall’inizio dell’udienza sino alla chiamata del
processo che le vedeva interessate. Oggi, grazie all’introduzione della chiamata del
processo ad orario programmato, ovvero per fasce orarie, le parti si trattengono nelle aule
per il tempo strettamente necessario, evitando, pertanto, inutili assembramenti.

che tali prassi virtuose vengano replicate al fine di garantire una regolare,
puntuale celebrazione dei processi nel rispetto di tutte le parti chiamate ad

e, soprattutto, dell’immagine della Giustizia che si ha il dovere di

Per quanto sopra, il Presidente del Tribunale, il Procuratore della Repubblica, il
Presidente e i giudici della Sezione Penale, il Presidente del Consiglio dell’Ordine degli
Avvocati di Crotone ed il Presidente della Camera Penale di Crotone, concordano di
promuovere le seguenti Linee Guida nella gestione delle udienze penali, con l’auspicio
che possano ispirare l’àrganizzazione del lavoro dei magistrati del settore penale e
garantire l’ordinata partecipazione dei difensori alle udienze:

I. Il giudice, tenuto conto del ruolo, della complessità dei singoli processi e della loro
presumibile durata, dovrà cercare di fissare le udienze ad orario programmato o per fasce
orarie, così da consentire alle parti interessate di accedere al palazzo di giustizia e liberare
l’aula al termine dell’udienza. I praticanti possono partecipare alle udienze
esclusivamente con il proprio dominus, preferibilmente non più di due per avvocato.
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2. Ogni giudice dovrà fare in modo da trattare un numero di processi — per il quale è
prevista attività istruttoria — in misura tendenzialmente non superiore a 20 per ogni
udienza.

3. Il difensore che intenda procedere con rito alternativo o che intenda trattare un processo
ritenendolo suscettibile di definizione con attività istruttoria di tipo documentale potrà
segnalare, almeno quattro giorni prima dell’udienza, tale intenzione tramite pec al giudice
titolare (da inviarsi all’indirizzo dibattimento.penale.tribunale.crotone(~giustiziacert.it
specificando nell’oggetto numero di procedimento e nome del giudice).

4. Il giudice monocratico e il presidente del collegio, compatibilmente con le esigenze di
trattazione dei singoli processi, dovranno organizzare il molo secondo i criteri qui indicati
e comunicarlo alla segreteria del COA almeno due giorni liberi prima dell’udienza,
affinché possa essere tempestivamente pubblicato sul sito istituzionale e gli iscritti
possano prenderne visione.

5. Il giudice monocratico e il presidente del collegio, anche servendosi dell’ausilio dei
Funzionari addetti all’Ufficio per il processo, faranno in modo che il molo di udienza
venga compilato con l’indicazione: del rito (monocratico, collegiale, camerale), della data
di udienza, del collegio o del nome del magistrato, dell’aula in cui si terrà l’udienza e, per
ogni processo, del numero del registro generale del Tribunale e/o del numero del registro
generale notizie di reato, della fascia oraria di chiamata del processo, del nome degli
avvocati interessati e, ove possibile, di ogni altra utile indicazione. Nel ruolo se possibile
dovrà essere specificato l’orario in cui saranno chiamati i processi da rinviare
preliminarmente - senza lo svolgimento di alcuna attività - così che si possa garantire la
presenza del difensore d’ufficio di turno per il tempo strettamente necessario.

6. L’udienza penale, nel rito monocratico come in quello collegiale, compatibilmente con le
particolari esigenze di trattazione di singoli processi, dovrà essere organizzata dal giudice
o dal presidente del collegio in modo che abbia una prevedibile durata; di regola le
udienze inizieranno alle ore 9.00 e termineranno alle ore 15.30.

7. Le udienze GIP/GUP saranno fissate ad orario e disciplinate secondo le indicazioni sopra
previste.

8. Qualora tra i difensori vi siano donne in stato di gravidanza o di allattamento, il Giudice,
previamente avvisato, assicurerà la trattazione del procedimento in orario compatibile con
le esigenze rappresentate dal difensore, ovvero concorderà una data di rinvio che tenga
conto di tali esigenze, salvo che ricorrano particolari ragioni che impongano la celere
definizione del processo, nel rispetto dei termini di durata nella custodia cautelare e dei
termini di prescrizione dei reati.
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